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L’INTERVISTA 

FRANCESCO RIGATELLI

«L
e misure pre-
se sulla scuola 
sono  troppo  
passive.  Da-

vanti all’aumento dei contagi 
serve un piano di sorveglian-
za attiva, che riguardi le classi 
e le comunità di provenienza 
dei ragazzi». Andrea Crisanti, 
65 anni, professore ordinario 
di Microbiologia all’Universi-
tà di Padova, è il virologo dei 
tamponi di Vo’ Euganeo e non 
si smentisce: «In Italia biso-
gna passare dagli attuali 60 
mila al giorno a 250 mila».
È questa la chiave anche per 
la scuola?
«È il passe-partout per convi-
vere con l’epidemia senza ca-
dere in un secondo lockdo-
wn. Se ad agosto siamo a qua-
si mille casi al giorno come si
può pensare che a ottobre e
novembre non aumentino?
Senza un piano adeguato tut-
todiventarischioso,ancheria-
prirele scuole».
Ha qualche idea?
«Partirei dall’elenco dei pro-
blemi: tutelare i bambini, gli
insegnanti, la responsabilità
dei presidi e le comunità di
provenienzadeiragazzi.Èevi-
dente che concetti astratti co-
me distanze e banchi non aiu-
tano. Perché la scuola non di-
venti un moltiplicatore dei
contagi è più utile prescrivere
la vaccinazione antinfluenza-
leatutti, misurarela tempera-
tura all’ingresso abbassando
la soglia a 37 e mappare le zo-

ne di residenza degli studen-
ti. Incasodifocolaioinunade-
terminata area i bambini che
ci abitano devono stare a casa
con la manleva dei genitori
neiconfrontidella scuola».
Niente mascherine e distan-
ze in classe?
«Le eviterei, anche perché nei
corridoi e appena fuori chi
controlla? È molto più effica-
ceun piano di prevenzione at-
tivasul territorio».
Concorda  con  il  consigliere  
del ministro Speranza, Walter 
Ricciardi, secondo cui le scuo-
le potrebbero non riaprire?
«Non mi sorprende, perché ol-
tre che un grande scienziato è
una persona di buon senso e si
rendecontochelemisureattua-
lisonopassiveechedavantiaun
aumentodelcontagiononc’èdi-
fesa che tenga. Il governo tenta
diriaprirelescuole,mailproble-
maèchevuolfarlosenzapensa-
reacomegestirel’emergenzain
alternativaallockdown».
Tamponi  a  parte,  come  si  
può fare?
«I tamponi sono fondamentali
perconvivereconilvirus.Inas-
senzadivaccino,dunquealme-
noperun anno, l’alternativa al
potenziamento del sistema
dei test è solo il lockdown. Per
cominciare, come vediamo in
questi giorni, va migliorato il
controllo dei flussi d’entrata in
Italia. Poi è inaccettabile che
ogni regione vada per conto
proprio: il governo deve deci-
dere per tutti come su discote-
cheeassembramenti».
Le elezioni regionali vanno 
rimandate?
«Non credo, ci sono mezzi e
modi per svolgerle in sicurez-

za. Il problema è: ci abbiamo
pensato? Si è investito? Servi-
ranno seggi adatti e persona-
leadeguato».
Servirebbe  anche  una  re-
sponsabilizzazione dei citta-
dini?
«I comportamenti in molti casi
nonsonoidonei.Pensoairagaz-
zi, ma anche agli adulti. Chi
non ha ancora compreso che
per evitare un secondo lockdo-
wnbisognatuttitenereoltreun
metro di distanza, disinfettarsi
spesso, usare la mascherina al
chiusoeinmolticasiancheall’a-
pertoèbenecheinvistadell’au-
tunnolocapisca».
Lei è preoccupato?
«L’infezione è destinata a cre-
scere come purtroppo succe-
deall’estero.L’Italia nonè iso-
lata dal resto delmondo e non
è mai arrivata al contagio ze-
ro, dunque resta esposta sia
all’esternosiaall’interno».
Se l’epidemia è internaziona-
le che orizzonte vede?
«Le ipotesi principali sono due.
Può darsi che con uno sforzo
congiunto e col crescere delle
persone immuni l’epidemia
sparisca da sola. Oppure biso-
gnerà attendere il vaccino o un
farmaco specifico. In entrambi
i casi ci vorrà tempo. Solo se-
guendo il metodo di Vo’ Euga-
neo e testando tutte le persone
necessariesicircoscrivel’epide-
mia.Altrimenti il rischioèdiun
secondolockdown».
Ha fatto pace con il presiden-
te del Veneto Zaia?
«Non mi ha più cercato, il rap-
porto si è interrotto, ma non è
la fine del mondo. Ognuno va
avantiper la suastrada».—
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MALPENSA

L
a coda scorre. In fila ci 
sono però solo lombar-
di. Chi non lo è - e non 
è nemmeno uno stra-

niero intenzionato a restare in 
Italia almeno quattro giorni - a 
Malpensa il  tampone non lo 
può fare. È scritto nella nota 
emessa mercoledì dall’Ats In-
subria: il servizio di test inau-
gurato ieri in aeroporto per i tu-
risti di ritorno da Spagna, Gre-
cia, Malta e Croazia è «riserva-
to» a queste due fasce di perso-
ne. Anche un cartello fotogra-
fato nella zona degli arrivi da 
alcuni passeggeri atterrati alle 
11,25 da Zante lo spiega. Al 
via ufficiale del tracciamento, 
il direttore generale del Welfa-
re  lombardo  Marco  Trivelli  
smussa il termine: «Si dà priori-
tà» precisa. Non cambia la so-
stanza.  Infatti  ai  piemontesi  
«consiglio di rivolgersi ad Asl e 
Ats del proprio territorio - chia-
risce il dirigente -. Lo stesso va-
le per i residenti nelle altre re-
gioni. Con gli attuali limiti di 
capienza è impensabile orga-
nizzare test a tappeto per tutti 
i  viaggiatori.  Vedremo come 
andranno questi giorni». 

Il primo banco di prova scat-
ta alle 9 in punto con lo scree-
ning su volo appena atterrato 
da  Barcellona.  Poi  Madrid,  
tregua, e Minorca alle 10,45. 
Dall’isola, due amici di Mon-
za sono reduci da una settima-
na di vacanza durante la qua-
le avevano tentato di segnala-
re in anticipo il proprio ritor-

no  all’azienda  sanitaria  di  
competenza: «Non ci hanno 
mai risposto - raccontano Ste-
fano Arrosio e Loris Gatto -. 
Abbiamo  comunque  potuto  
registrarci a Malpensa senza 
caos. Riceveremo l’esito dei te-
st entro 72 ore». Per i lombar-
di  non ci  sono problemi.  Si  
iscrivono  quando  mettono  
piede in aeroporto, ricevono 
un codice che identifica la lo-
ro pratica e aspettano il pro-
prio turno nel percorso guida-
to vicino alle uscite 9 e 10.  

Non così per una giovane cop-
pia di conviventi che vivono 
in Piemonte. Lui, ancora resi-
dente in Lombardia, può fare 
il tampone. Lei no. Respinto 
anche un verbanese di ritorno 
dalla Grecia: «Mi sono regi-
strato sul portale e messo in fi-
la, ma un addetto mi ha spie-
gato che devo contattare l’Ats 
del mio territorio per il test». 
Sale sull’auto e se ne va. 

Sbotta intanto Pietro Busso-
lati, consigliere regionale lom-
bardo del Pd, che a metà matti-

na documenta in un video su 
Facebook dallo scalo: «Gestio-
ne vergognosa. Mentre nel La-
zio testano tutti i turisti in in-
gresso,  qui  solo  i  lombardi  
creando una situazione perico-
losissima. È un paradosso per i 
piemontesi, che vivono a po-
chi chilometri dalle piste». Sul 
piede di guerra anche la parla-
mentare  e  responsabile  Fo-
rum Salute del Pd Beatrice Lo-
renzin, ex ministro della Salu-
te: «Ho presentato una interro-
gazione al ministro della Salu-

te Roberto Speranza per sape-
re se risponde al vero la notizia 
secondo la quale, all’aeropor-
to di Malpensa, la regione Lom-
bardia ha dato ordine di ese-
guire i tamponi solo per i pas-
seggeri  residenti  in  Lombar-
dia, che ritornano dall’estero. 
Voglio sperare che sia una far-
sa  ferragostana,  perché  mi  
sembra veramente troppo pen-
sare che qualche genio possa 
immaginare che i virus rispon-
dano alla logica del passapor-
to o della carta di  identità».  
Una tirata d’orecchie che, nel 
tardo pomeriggio di  ieri,  ha  
convinto l’assessore lombardo 
al Welfare Giulio Gallera a cor-
reggere il tiro: «Gli spazi che, 
in un primo momento, erano 
stati  individuati  a  Malpensa  
avrebbero consentito l’attiva-
zione di tre postazioni con la 
possibilità di eseguire 500 tam-
poni. Visto che Sea e Usmaf 
hanno incrementato le aree a 
disposizione abbiamo aumen-
tato la platea dei passeggeri da 
testare. Saranno di conseguen-
za testati i turisti stranieri, poi i 
cittadini italiani, sia lombardi 
che residenti in altre Regioni». 
Si comincia questa mattina. —
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È bastata una scintilla per sca-
tenare un putiferio: una fra-
se sul «rischio di dover rinvia-
re le elezioni e di non poter 
riaprire le scuole» - sfuggita 
dalla  bocca  del  consigliere  
del ministro Roberto Speran-
za, Walter Ricciardi - ha fatto 
tremare i palazzi del gover-
no. Costringendo la ministra 
Lucia Azzolina a ribadire che 
«riaprire gli istituti è un dove-
re morale», il ministro della 
Salute a chiarire che «le scuo-
le riapriranno e le elezioni si 
terranno regolarmente». Nei 
partiti  la  tensione è massi-
ma. I 5 stelle rimarcano che 
«in scienza e coscienza deci-
derà la politica». E il Pd tace 
imbarazzato.

Scienziati contro partiti
Ma il tema esiste, un’impen-
nata dei picchi epidemiolo-
gici costringerebbe comun-
que gli scienziati del Comita-
to tecnico scientifico - che si 
riuniranno il 29 agosto - a va-
lutare i rischi di mandare i ra-
gazzi in classe: se non a livel-
lo di governo, se ne sarebbe 
parlato nel circolo ristretto 
del  Cts,  rivelano  fonti  di  
maggioranza. Ben consape-
voli che tirar fuori pubblica-
mente questo rischio avreb-
be innescato un terremoto 
politico. 

Per  tutta  la  giornata  i  
membri dell’esecutivo arran-
cano, da giorni sono bom-
bardati  dalle  opposizioni  
sul rispetto della data del vo-
to che insieme al tema scuo-
la  produce  una  miscela  
esplosiva. Poiché la paura di 
una  nuova  impennata  del  
Covid e di uno stop alla ria-
pertura delle scuole è in ci-
ma ai pensieri delle famiglie 
già provate dai mesi di qua-
rantena con i figli a casa. 

In questo clima, Ricciardi 
dice ad Agorà che «bisogna 
mettere sotto controllo que-
sta curva epidemica che da 
noi si è rialzata poco ma in al-
tri Paesi, come la Spagna e la 
Croazia,  moltissimo.  Ecco,  
in quei paesi oggi non si po-
trebbe votare. E a maggior ra-
gione si potrà votare se tutte 
le fasce di età, specie quella 
tra i 20 e i 40 anni, modifica-
no  positivamente  i  propri  
comportamenti. Se la circola-
zione del virus riaumenta ci 
troveremo  nelle  condizioni  
in cui sono messe a rischio 
sia la riapertura delle scuole 
sia le elezioni». Fatta la fritta-
ta, poco dopo prova a rettifi-
care, «le scuole riapriranno e 
si sta facendo di tutto per ria-
prirle in sicurezza. Parlavo di 
altri Paesi dove la curva dei 
contagi si è rialzata in modo 
preoccupante». Ma i sospetti 
aleggiano nell’aria. 

L’ira dei ministri Dem
E quindi: smartphone del go-
verno bollenti  per un’ora, 
imprecazioni varie. «Dove-

va capire che se diceva una 
cosa così seria e grave, si sa-
rebbe scatenato il finimon-
do!»,  sbotta  un  ministro.  
Convinto, come i suoi colle-
ghi, della inopportunità di 
accendere una  miccia  del  
genere, «con un’uscita au-
tolesionista». Tanto che a  
stretto  giro  parte  la  con-
traerea della destra. «Ter-
rorismo irresponsabile», at-
tacca  Salvini.  «Vogliono  
usare il  Covid per  non ri-
schiare di perdere le elezio-
ni»,  gli  fa  eco  la  Meloni.  
«Qualcuno teme il giudizio 
degli italiani», si infiamma 
Giovanni Toti, appellando-
si al Colle per smentire il so-
spetto che «ci sia già la vo-
lontà  dell’esecutivo  di  ri-
mandare il voto».

Presidi in rivolta col Miur
Tutta benzina su una foresta 
già  infiammata  da  polemi-
che a tutti i livelli. Ieri sono 
pure passati all’attacco i pre-
sidi, che nel timore di dover 
parare responsabilità civili e 
penali su mascherine obbli-
gatorie  e  distanziamento,  
hanno minacciato di conse-
gnare le chiavi degli istituti e 
di  incrociare  le  braccia  in  
sciopero. Timori ingiustifica-
ti,  ha  risposto  il  ministero  
dell’Istruzione,  «il  quadro  
delle norme è chiaro. L’adem-
pimento dei doveri d’ufficio 
rappresenta di fatto una ga-
ranzia rispetto a qualsivoglia 
diffida». Ma anche con i diri-
genti scolastici, la questione 
non è chiusa qui. —
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L’ANDAMENTO DEI CONTAGI Variazione totale contagiati Variazione attualmente positivi

Attualmente
positivi

Casi Totali

Decreto

“Zone rosse”

Decreto

“Resto

a casa”

Decreto “Fase 2”

Decreto “Chiudi Italia”
Mobilità

tra regioni

6.557

4.821

258

1.075

-6.939

-596

321342

+654

+845

16.014

256.118

8 marzo

10 marzo

22 marzo

16 maggio

3 giugno

Ieri

Ieri

francesco grignetti
roma
Nella disperata corsa con-

tro il tempo per la riapertura 
delle scuole, l’inciampo può 
essere  giudiziario.  È  quel  
che temono i presidi: di fini-
re  stritolati  tra  le  carenze  
dell’amministrazione e le at-
tese delle famiglie. 

Qualche  avvisaglia  già  
c’è.  «I  dirigenti  scolastici  -  
racconta Paola Serafin, Cisl 
Scuola - sono già oggetto di 
diffide varie da parte di fami-
glie che chiedono di non uti-
lizzare  le  mascherine  o,  
all'opposto,  di  utilizzarle  
sempre. Segno di una litigio-
sità sempre pronta a manife-

starsi. È evidente l'enorme 
esposizione in termini di re-
sponsabilità civile e penale 
che caratterizza il loro lavo-
ro». Sulla stessa linea è Anto-
nello Giannelli, dell’associa-
zione nazionale presidi.

C’è chi minaccia uno scio-
pero ad oltranza, finché non 
arriverà uno «scudo» penale 
e civile. «Alcuni presidi - di-
ce Marcello Pacifico, leader 
del  combattivo  sindacato  
Udir - sono pronti a conse-
gnare le chiavi ai prefetti do-
po aver rinviato le ferie pur 
di provvedere a tutte le ri-
chieste pervenute dal mini-
stero  dell’Istruzione  e  da  
quello della Salute». 

Si rischia un corto circuito 
che impedirebbe la riapertu-
ra del 14 settembre. Tocca 
al ministro Lucia Azzolina, 
allora, cercare di tranquilliz-
zare i presidi italiani. «Non 
devono avere timore. Il par-
lamento e il governo - dice 
dagli schermi del Tg1 - han-
no lavorato a norme di sicu-
rezza che permettono di evi-
tare di avere dei rischi sulla 
responsabilità penale e civi-
le, laddove ci fossero conta-
gi sul luogo di lavoro». 

Spiegazione  tecnica  del  
capo dipartimento del Miur, 
Marco Bruschi:  «Il  quadro  
delle  norme è  chiaro.  L'a-
dempimento dei doveri d'uf-

ficio  rappresenta  di  fatto  
una garanzia rispetto a qual-
sivoglia diffida». Si rinvia in-
somma al Decreto Liquidità, 
dove  si  stabilisce  appunto  
che se un datore di lavoro o 
un dirigente hanno rispetta-
to tutti i protocolli, non pos-
sono ricevere addebiti in ca-
so  di  contagio.  Eppure  la  
paura tra i dirigenti scolasti-
ci è tanta. Insiste Pacifico: 
«Il contagio è per sua natura 
poliedrico, mutevole, di dif-
ficile individuazione e cau-
sa: pertanto, il giudice po-
trebbe comunque individua-
re delle mancanze nell’ope-
rato  dei  dirigenti».  Perciò  
chiede lo «scudo».

E la questione diventa po-
litica. Matteo Salvini è già al-
la carica: « Ci ritroviamo un 
ministro incapace che scari-
ca  tutto  su  presidi  e  inse-
gnanti. Con questo governo 
inadatto abbiamo i crimina-
li a casa e avremo i dirigenti 
scolastici in tribunale».

I passeggeri in coda ieri mattina per i test all’aeroporto lombardo di Malpensa

CORONAVIRUS 

La soglia della 
temperatura 
per entrare nelle 
classi va abbassata
a 37 gradi

ANDREA CRISANTI Il docente dell’Università di Padova: ora il vaccino antinfluenzale per tutti

“Mascherine in classe da evitare
Più tamponi anche ai ragazzi”

IL REPORTAGE

Dopo le polemiche il dietrofront dell’assessore Gallera: da oggi screening non solo per i lombardi 

“Sei di Verbania? Niente test”
L’assurda giornata di Malpensa

L’infezione crescerà 
ancora: senza 
interventi attivi 
rischiamo un 
secondo lockdown 

Ieri su La Stampa

IL TACCUINO

FABIO POLETTI

MILANO

Il virus non si ferma. Anzi ac-
celera e riporta l’Italia ai livel-
li di contagio del 16 maggio 
scorso, poche settimane do-
po il lockdown. Nelle ultime 
24 ore ci sono stati 845 nuovi 
casi, con 6 decessi e altre due 
persone in Terapia Intensi-
va, portando a 68 le persone 
intubate. Il Veneto è la regio-
ne più colpita con 159 conta-
gi. In particolare Treviso do-
ve ci sono ben 91 casi e c’è un 
focolaio in un’azienda di car-
ni della zona. Segue la Lom-
bardia con 154 casi, il Lazio 
con  75,  l’Emilia  Romagna  
con 52 come il Piemonte, do-
ve ci sono 891 persone in iso-
lamento domiciliare. Partico-
larmente grave la situazione 
in Alto Adige dove i contagi 
sono appena 21 nelle ultime 
24 ore, ma con lo stesso livel-
lo di incremento di aprile.

I focolai oramai si moltipli-
cano a velocità impressionan-
te. Secondo il monitoraggio 
settimanale dell’Istituto Su-
periore di Sanità quelli attivi 
in  questo  momento  sono  
1077, di cui 285 solo negli ul-
timi giorni. L’indice Rt medio 
di contagio del nostro Paese 
è 0,83, sopra l’1 in Abruzzo, 
Campania, Lombardia, Um-
bria e Veneto, zero solo in Ba-
silicata e in Molise, ma «l’Ita-
lia si trova in una fase epide-
miologica di transizione con 
tendenza ad un progressivo 
peggioramento». 

La maggioranza dei conta-
gi avvengono poi sul nostro 
territorio e solo il 28,3% so-
no di importazione. Secondo 
il rapporto va prestata parti-
colare «attenzione alle situa-
zioni di affollamento in cui si 
osserva un mancato rispetto 
delle  misure  raccomanda-
te». E così viene chiusa per 5 
giorni dal sindaco di Pome-
zia lo Zoomarine di Torvaia-
nica vicino a Roma, sovraffol-
lato di gente sugli spalti, sen-
za alcuna protezione, a guar-
dare ammassati le esibizioni 
di delfini.

Il viceministro della Salute 
Pierpaolo Sileri, di fronte a 
questi numeri, invita a conte-
stualizzarli: «I contagi salgo-
no e continueranno a salire 
con  l’arrivo  della  stagione  
fredda. Ma i malati di oggi, 
anche se i numeri sono quelli 
di maggio, non sono quelli di 
quei mesi. Sono persone più 
in forze, in quarantena e non 
in Terapia Intensiva». La co-
sa che fa più impressione è l’e-
tà media dei contagiati di og-
gi. Durante il lockdown i più 
colpiti erano gli ottantenni. 

Oggi si guarda ai trentenni e 
pure ai più giovani. 

Sono definite molto serie 
le condizioni di un 17 enne di 
Albano Sant’Alessandro nel-
la Bergamasca, da martedì al 
Policlinico di Milano in Tera-
pia Intensiva. Il giovane, che 
non ha altre patologie, viste 
le sue condizioni è stato tra-
sferito a Milano dall’ospeda-
le  di  Seriate.  Sottoposta  a  
tampone anche una ventina 
di amici e famigliari che ave-
vano partecipato con lui ad 
una festa in piscina a Ferrago-
sto, pochi giorni prima di sen-
tirsi male. 

Così  come  sono  gravi  le  
condizioni di una ventenne 

ricoverata  allo  Spallanzani  
di Roma, di ritorno da una va-
canza in Sardegna con molte 
puntate nei luoghi della mo-
vida. Il Governatore veneto 
Luca Zaia ha precisato inve-
ce che la bambina di 5 anni ri-
coverata a Padova in Terapia 
Intensiva da giorni, soffre an-
che di altre patologie, aggra-
vate dalla positività al Coro-
navirus.

Se il virus fa paura a tutti, 
in questo momento spaventa 
soprattutto le squadre di cal-
cio di serie A. In questo mo-
mento sono positivi Andrea 
Petagna del Napoli, un gioca-
tore del Brescia e tre del Tori-
no. Ma la squadra più colpita 
è il Cagliari, che ha sospeso 
gli allenamenti dopo il tam-
pone positivo per Filip Brada-
ric, Luca Ceppitelli e Alberto 
Cerri. Tirano invece un sospi-
ro di sollievo molti dei 470 
ospiti del resort sull’isola di 
Santo Stefano alla Maddale-
na in Sardegna in quarante-
na da Ferragosto. I positivi so-
no alla fine 26, tra loro solo 
un turista. —
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L’articolo uscito su La Stampa di 
ieri con la notizia che l’Ats Insu-
bria avrebbe fatto i tamponi sola-
mente agli stranieri in vacanza in 
Italia per almeno quattro giorni e 
ai residenti in Lombardia. 

I
l rialzo dei casi di con-
tagio  (soprattutto  in  
Veneto e Lombardia) 
e la comparsa di foco-

lai  in  Sardegna,  regione  
Covid-free  fino  a  prima  
dell’estate, oltre a un con-
troverso intervento in tv di 
Walter Ricciardi, scienzia-
to consulente del governo, 
hanno acceso  di  polemi-
che la vigilia, ormai prossi-
ma,  dell’apertura  delle  
scuole  (14  settembre)  e  
del  voto  per  le  regionali  
(20-21 dello stesso mese).

Perché  Ricciardi,  ad  
“Agorà estate”, facendo l’e-
sempio della Spagna, do-
ve la situazione è peggiore 
di quella italiana, è arriva-
to a ipotizzare un’ulteriore 
rinvio del voto e uno spo-
stamento della data d’aper-
tura delle scuole, sollevan-
do reazioni indignate del 
governatore della Liguria 
Toti e del leader della Lega 
Salvini,  e  trovandosi  co-
stretto a una precisazione, 
in pratica una mezza auto-
smentiita, che dà l’idea del-
le tensioni che accompa-
gnano il rinnovo delle am-
ministrazioni  regionali.  
Specie da quando Salvini 
si è convinto di poter realiz-
zare  un  capovolgimento  
della  situazione  attuale  
(da 4 a 2 per il centrosini-
stra a 4 a 2, o forse perfino 
5 a 1, per il centrodestra) 
in conseguenza del manca-
to accordo tra Pd e 5 stelle 
a livello locale, malgrado 
la svolta del voto sulla piat-
taforma Rousseau favore-
vole all’intesa.

Quel che ancora non si è 
in grado di valutare è il pe-
so dell’apertura delle scuo-
le in questo quadro di mol-
tiplicazione  dei  contagi.  
Riaprire le scuole vuol dire 
mettere uno vicino all’al-
tro all’ora di entrata e di 
uscita (ammesso che il di-
stanziamento e l’uso delle 
mascherine siano rispetta-
ti,  quando necessari,  du-
rante le ore di lezione) cen-
tinaia di migliaia di bambi-
ni e ragazzi, che in qualche 
modo dovranno raggiun-
gere i loro istituti, e se di 
età adolescenziale essere 
accompagnati e ripresi dai 
genitori. Evitare gli assem-
bramenti  sarà  davvero  
molto difficile. E per quan-
to il commissario Arcuri e 
la ministra dell’Istruzione 
Azzolina continuino a ras-
sicurare sul fatto che l’ini-
zio dell’anno scolastico sa-
rà rispettato, al dunque ci 
sono due possibilità: che 
tutto vada bene o più o me-
no bene, rendendo inutili, 
a quel punto, tutte o quasi 
tutte le limitazioni che ri-
guardano ministeri, uffici, 
fabbriche (basterà seguire 
le  stesse  precauzioni).  O 
che invece non tutto vada 
secondo le previsioni: sa-
rebbe un disastro. —
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“Ora a rischio rientro in aula e voto”
Ricciardi svela i timori degli esperti
Allerta del consulente, poi la rettifica. Bufera nel governo, Azzolina: riapriremo le scuole

Mai così tanti contagi dal lockdown
“I focolai attivi sono più di mille” 
L’Iss: l’età media dei nuovi casi intorno ai 30 anni. E salgono i ricoverati nelle terapie intensive

Il viceministro Sileri: 
i malati di oggi sono 

persone in forze 
spesso in quarantena 

Nella Bergamasca
in gravi condizioni

diciassettenne senza 
patologie pregresse

Zoomarine, stop per cinque giorni 
Il Comune di Pomezia chiude il parco: 
“Non ha rispettato le norme anti-Covid” 

Walter Ricciardi è consigliere del ministro Speranza 
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L’INTERVISTA 

FRANCESCO RIGATELLI

«L
e misure pre-
se sulla scuola 
sono  troppo  
passive.  Da-

vanti all’aumento dei contagi 
serve un piano di sorveglian-
za attiva, che riguardi le classi 
e le comunità di provenienza 
dei ragazzi». Andrea Crisanti, 
65 anni, professore ordinario 
di Microbiologia all’Universi-
tà di Padova, è il virologo dei 
tamponi di Vo’ Euganeo e non 
si smentisce: «In Italia biso-
gna passare dagli attuali 60 
mila al giorno a 250 mila».
È questa la chiave anche per 
la scuola?
«È il passe-partout per convi-
vere con l’epidemia senza ca-
dere in un secondo lockdo-
wn. Se ad agosto siamo a qua-
si mille casi al giorno come si
può pensare che a ottobre e
novembre non aumentino?
Senza un piano adeguato tut-
todiventarischioso,ancheria-
prirele scuole».
Ha qualche idea?
«Partirei dall’elenco dei pro-
blemi: tutelare i bambini, gli
insegnanti, la responsabilità
dei presidi e le comunità di
provenienzadeiragazzi.Èevi-
dente che concetti astratti co-
me distanze e banchi non aiu-
tano. Perché la scuola non di-
venti un moltiplicatore dei
contagi è più utile prescrivere
la vaccinazione antinfluenza-
leatutti, misurarela tempera-
tura all’ingresso abbassando
la soglia a 37 e mappare le zo-

ne di residenza degli studen-
ti. Incasodifocolaioinunade-
terminata area i bambini che
ci abitano devono stare a casa
con la manleva dei genitori
neiconfrontidella scuola».
Niente mascherine e distan-
ze in classe?
«Le eviterei, anche perché nei
corridoi e appena fuori chi
controlla? È molto più effica-
ceun piano di prevenzione at-
tivasul territorio».
Concorda  con  il  consigliere  
del ministro Speranza, Walter 
Ricciardi, secondo cui le scuo-
le potrebbero non riaprire?
«Non mi sorprende, perché ol-
tre che un grande scienziato è
una persona di buon senso e si
rendecontochelemisureattua-
lisonopassiveechedavantiaun
aumentodelcontagiononc’èdi-
fesa che tenga. Il governo tenta
diriaprirelescuole,mailproble-
maèchevuolfarlosenzapensa-
reacomegestirel’emergenzain
alternativaallockdown».
Tamponi  a  parte,  come  si  
può fare?
«I tamponi sono fondamentali
perconvivereconilvirus.Inas-
senzadivaccino,dunquealme-
noperun anno, l’alternativa al
potenziamento del sistema
dei test è solo il lockdown. Per
cominciare, come vediamo in
questi giorni, va migliorato il
controllo dei flussi d’entrata in
Italia. Poi è inaccettabile che
ogni regione vada per conto
proprio: il governo deve deci-
dere per tutti come su discote-
cheeassembramenti».
Le elezioni regionali vanno 
rimandate?
«Non credo, ci sono mezzi e
modi per svolgerle in sicurez-

za. Il problema è: ci abbiamo
pensato? Si è investito? Servi-
ranno seggi adatti e persona-
leadeguato».
Servirebbe  anche  una  re-
sponsabilizzazione dei citta-
dini?
«I comportamenti in molti casi
nonsonoidonei.Pensoairagaz-
zi, ma anche agli adulti. Chi
non ha ancora compreso che
per evitare un secondo lockdo-
wnbisognatuttitenereoltreun
metro di distanza, disinfettarsi
spesso, usare la mascherina al
chiusoeinmolticasiancheall’a-
pertoèbenecheinvistadell’au-
tunnolocapisca».
Lei è preoccupato?
«L’infezione è destinata a cre-
scere come purtroppo succe-
deall’estero.L’Italia nonè iso-
lata dal resto delmondo e non
è mai arrivata al contagio ze-
ro, dunque resta esposta sia
all’esternosiaall’interno».
Se l’epidemia è internaziona-
le che orizzonte vede?
«Le ipotesi principali sono due.
Può darsi che con uno sforzo
congiunto e col crescere delle
persone immuni l’epidemia
sparisca da sola. Oppure biso-
gnerà attendere il vaccino o un
farmaco specifico. In entrambi
i casi ci vorrà tempo. Solo se-
guendo il metodo di Vo’ Euga-
neo e testando tutte le persone
necessariesicircoscrivel’epide-
mia.Altrimenti il rischioèdiun
secondolockdown».
Ha fatto pace con il presiden-
te del Veneto Zaia?
«Non mi ha più cercato, il rap-
porto si è interrotto, ma non è
la fine del mondo. Ognuno va
avantiper la suastrada».—
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FILIPPO MASSARA

MALPENSA

L
a coda scorre. In fila ci 
sono però solo lombar-
di. Chi non lo è - e non 
è nemmeno uno stra-

niero intenzionato a restare in 
Italia almeno quattro giorni - a 
Malpensa il  tampone non lo 
può fare. È scritto nella nota 
emessa mercoledì dall’Ats In-
subria: il servizio di test inau-
gurato ieri in aeroporto per i tu-
risti di ritorno da Spagna, Gre-
cia, Malta e Croazia è «riserva-
to» a queste due fasce di perso-
ne. Anche un cartello fotogra-
fato nella zona degli arrivi da 
alcuni passeggeri atterrati alle 
11,25 da Zante lo spiega. Al 
via ufficiale del tracciamento, 
il direttore generale del Welfa-
re  lombardo  Marco  Trivelli  
smussa il termine: «Si dà priori-
tà» precisa. Non cambia la so-
stanza.  Infatti  ai  piemontesi  
«consiglio di rivolgersi ad Asl e 
Ats del proprio territorio - chia-
risce il dirigente -. Lo stesso va-
le per i residenti nelle altre re-
gioni. Con gli attuali limiti di 
capienza è impensabile orga-
nizzare test a tappeto per tutti 
i  viaggiatori.  Vedremo come 
andranno questi giorni». 

Il primo banco di prova scat-
ta alle 9 in punto con lo scree-
ning su volo appena atterrato 
da  Barcellona.  Poi  Madrid,  
tregua, e Minorca alle 10,45. 
Dall’isola, due amici di Mon-
za sono reduci da una settima-
na di vacanza durante la qua-
le avevano tentato di segnala-
re in anticipo il proprio ritor-

no  all’azienda  sanitaria  di  
competenza: «Non ci hanno 
mai risposto - raccontano Ste-
fano Arrosio e Loris Gatto -. 
Abbiamo  comunque  potuto  
registrarci a Malpensa senza 
caos. Riceveremo l’esito dei te-
st entro 72 ore». Per i lombar-
di  non ci  sono problemi.  Si  
iscrivono  quando  mettono  
piede in aeroporto, ricevono 
un codice che identifica la lo-
ro pratica e aspettano il pro-
prio turno nel percorso guida-
to vicino alle uscite 9 e 10.  

Non così per una giovane cop-
pia di conviventi che vivono 
in Piemonte. Lui, ancora resi-
dente in Lombardia, può fare 
il tampone. Lei no. Respinto 
anche un verbanese di ritorno 
dalla Grecia: «Mi sono regi-
strato sul portale e messo in fi-
la, ma un addetto mi ha spie-
gato che devo contattare l’Ats 
del mio territorio per il test». 
Sale sull’auto e se ne va. 

Sbotta intanto Pietro Busso-
lati, consigliere regionale lom-
bardo del Pd, che a metà matti-

na documenta in un video su 
Facebook dallo scalo: «Gestio-
ne vergognosa. Mentre nel La-
zio testano tutti i turisti in in-
gresso,  qui  solo  i  lombardi  
creando una situazione perico-
losissima. È un paradosso per i 
piemontesi, che vivono a po-
chi chilometri dalle piste». Sul 
piede di guerra anche la parla-
mentare  e  responsabile  Fo-
rum Salute del Pd Beatrice Lo-
renzin, ex ministro della Salu-
te: «Ho presentato una interro-
gazione al ministro della Salu-

te Roberto Speranza per sape-
re se risponde al vero la notizia 
secondo la quale, all’aeropor-
to di Malpensa, la regione Lom-
bardia ha dato ordine di ese-
guire i tamponi solo per i pas-
seggeri  residenti  in  Lombar-
dia, che ritornano dall’estero. 
Voglio sperare che sia una far-
sa  ferragostana,  perché  mi  
sembra veramente troppo pen-
sare che qualche genio possa 
immaginare che i virus rispon-
dano alla logica del passapor-
to o della carta di  identità».  
Una tirata d’orecchie che, nel 
tardo pomeriggio di  ieri,  ha  
convinto l’assessore lombardo 
al Welfare Giulio Gallera a cor-
reggere il tiro: «Gli spazi che, 
in un primo momento, erano 
stati  individuati  a  Malpensa  
avrebbero consentito l’attiva-
zione di tre postazioni con la 
possibilità di eseguire 500 tam-
poni. Visto che Sea e Usmaf 
hanno incrementato le aree a 
disposizione abbiamo aumen-
tato la platea dei passeggeri da 
testare. Saranno di conseguen-
za testati i turisti stranieri, poi i 
cittadini italiani, sia lombardi 
che residenti in altre Regioni». 
Si comincia questa mattina. —
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CARLO BERTINI

ROMA

È bastata una scintilla per sca-
tenare un putiferio: una fra-
se sul «rischio di dover rinvia-
re le elezioni e di non poter 
riaprire le scuole» - sfuggita 
dalla  bocca  del  consigliere  
del ministro Roberto Speran-
za, Walter Ricciardi - ha fatto 
tremare i palazzi del gover-
no. Costringendo la ministra 
Lucia Azzolina a ribadire che 
«riaprire gli istituti è un dove-
re morale», il ministro della 
Salute a chiarire che «le scuo-
le riapriranno e le elezioni si 
terranno regolarmente». Nei 
partiti  la  tensione è massi-
ma. I 5 stelle rimarcano che 
«in scienza e coscienza deci-
derà la politica». E il Pd tace 
imbarazzato.

Scienziati contro partiti
Ma il tema esiste, un’impen-
nata dei picchi epidemiolo-
gici costringerebbe comun-
que gli scienziati del Comita-
to tecnico scientifico - che si 
riuniranno il 29 agosto - a va-
lutare i rischi di mandare i ra-
gazzi in classe: se non a livel-
lo di governo, se ne sarebbe 
parlato nel circolo ristretto 
del  Cts,  rivelano  fonti  di  
maggioranza. Ben consape-
voli che tirar fuori pubblica-
mente questo rischio avreb-
be innescato un terremoto 
politico. 

Per  tutta  la  giornata  i  
membri dell’esecutivo arran-
cano, da giorni sono bom-
bardati  dalle  opposizioni  
sul rispetto della data del vo-
to che insieme al tema scuo-
la  produce  una  miscela  
esplosiva. Poiché la paura di 
una  nuova  impennata  del  
Covid e di uno stop alla ria-
pertura delle scuole è in ci-
ma ai pensieri delle famiglie 
già provate dai mesi di qua-
rantena con i figli a casa. 

In questo clima, Ricciardi 
dice ad Agorà che «bisogna 
mettere sotto controllo que-
sta curva epidemica che da 
noi si è rialzata poco ma in al-
tri Paesi, come la Spagna e la 
Croazia,  moltissimo.  Ecco,  
in quei paesi oggi non si po-
trebbe votare. E a maggior ra-
gione si potrà votare se tutte 
le fasce di età, specie quella 
tra i 20 e i 40 anni, modifica-
no  positivamente  i  propri  
comportamenti. Se la circola-
zione del virus riaumenta ci 
troveremo  nelle  condizioni  
in cui sono messe a rischio 
sia la riapertura delle scuole 
sia le elezioni». Fatta la fritta-
ta, poco dopo prova a rettifi-
care, «le scuole riapriranno e 
si sta facendo di tutto per ria-
prirle in sicurezza. Parlavo di 
altri Paesi dove la curva dei 
contagi si è rialzata in modo 
preoccupante». Ma i sospetti 
aleggiano nell’aria. 

L’ira dei ministri Dem
E quindi: smartphone del go-
verno bollenti  per un’ora, 
imprecazioni varie. «Dove-

va capire che se diceva una 
cosa così seria e grave, si sa-
rebbe scatenato il finimon-
do!»,  sbotta  un  ministro.  
Convinto, come i suoi colle-
ghi, della inopportunità di 
accendere una  miccia  del  
genere, «con un’uscita au-
tolesionista». Tanto che a  
stretto  giro  parte  la  con-
traerea della destra. «Ter-
rorismo irresponsabile», at-
tacca  Salvini.  «Vogliono  
usare il  Covid per  non ri-
schiare di perdere le elezio-
ni»,  gli  fa  eco  la  Meloni.  
«Qualcuno teme il giudizio 
degli italiani», si infiamma 
Giovanni Toti, appellando-
si al Colle per smentire il so-
spetto che «ci sia già la vo-
lontà  dell’esecutivo  di  ri-
mandare il voto».

Presidi in rivolta col Miur
Tutta benzina su una foresta 
già  infiammata  da  polemi-
che a tutti i livelli. Ieri sono 
pure passati all’attacco i pre-
sidi, che nel timore di dover 
parare responsabilità civili e 
penali su mascherine obbli-
gatorie  e  distanziamento,  
hanno minacciato di conse-
gnare le chiavi degli istituti e 
di  incrociare  le  braccia  in  
sciopero. Timori ingiustifica-
ti,  ha  risposto  il  ministero  
dell’Istruzione,  «il  quadro  
delle norme è chiaro. L’adem-
pimento dei doveri d’ufficio 
rappresenta di fatto una ga-
ranzia rispetto a qualsivoglia 
diffida». Ma anche con i diri-
genti scolastici, la questione 
non è chiusa qui. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ANDREA CRISANTI

PROFESSORE 
ALL’UNIVERSITÀ DI PADOVA

Chiusura discoteche e

mascherine dopo le 18

845

654

16 agosto

francesco grignetti
roma
Nella disperata corsa con-

tro il tempo per la riapertura 
delle scuole, l’inciampo può 
essere  giudiziario.  È  quel  
che temono i presidi: di fini-
re  stritolati  tra  le  carenze  
dell’amministrazione e le at-
tese delle famiglie. 

Qualche  avvisaglia  già  
c’è.  «I  dirigenti  scolastici  -  
racconta Paola Serafin, Cisl 
Scuola - sono già oggetto di 
diffide varie da parte di fami-
glie che chiedono di non uti-
lizzare  le  mascherine  o,  
all'opposto,  di  utilizzarle  
sempre. Segno di una litigio-
sità sempre pronta a manife-

starsi. È evidente l'enorme 
esposizione in termini di re-
sponsabilità civile e penale 
che caratterizza il loro lavo-
ro». Sulla stessa linea è Anto-
nello Giannelli, dell’associa-
zione nazionale presidi.

C’è chi minaccia uno scio-
pero ad oltranza, finché non 
arriverà uno «scudo» penale 
e civile. «Alcuni presidi - di-
ce Marcello Pacifico, leader 
del  combattivo  sindacato  
Udir - sono pronti a conse-
gnare le chiavi ai prefetti do-
po aver rinviato le ferie pur 
di provvedere a tutte le ri-
chieste pervenute dal mini-
stero  dell’Istruzione  e  da  
quello della Salute». 

Si rischia un corto circuito 
che impedirebbe la riapertu-
ra del 14 settembre. Tocca 
al ministro Lucia Azzolina, 
allora, cercare di tranquilliz-
zare i presidi italiani. «Non 
devono avere timore. Il par-
lamento e il governo - dice 
dagli schermi del Tg1 - han-
no lavorato a norme di sicu-
rezza che permettono di evi-
tare di avere dei rischi sulla 
responsabilità penale e civi-
le, laddove ci fossero conta-
gi sul luogo di lavoro». 

Spiegazione  tecnica  del  
capo dipartimento del Miur, 
Marco Bruschi:  «Il  quadro  
delle  norme è  chiaro.  L'a-
dempimento dei doveri d'uf-

ficio  rappresenta  di  fatto  
una garanzia rispetto a qual-
sivoglia diffida». Si rinvia in-
somma al Decreto Liquidità, 
dove  si  stabilisce  appunto  
che se un datore di lavoro o 
un dirigente hanno rispetta-
to tutti i protocolli, non pos-
sono ricevere addebiti in ca-
so  di  contagio.  Eppure  la  
paura tra i dirigenti scolasti-
ci è tanta. Insiste Pacifico: 
«Il contagio è per sua natura 
poliedrico, mutevole, di dif-
ficile individuazione e cau-
sa: pertanto, il giudice po-
trebbe comunque individua-
re delle mancanze nell’ope-
rato  dei  dirigenti».  Perciò  
chiede lo «scudo».

E la questione diventa po-
litica. Matteo Salvini è già al-
la carica: « Ci ritroviamo un 
ministro incapace che scari-
ca  tutto  su  presidi  e  inse-
gnanti. Con questo governo 
inadatto abbiamo i crimina-
li a casa e avremo i dirigenti 
scolastici in tribunale».

I passeggeri in coda ieri mattina per i test all’aeroporto lombardo di Malpensa

CORONAVIRUS 

La soglia della 
temperatura 
per entrare nelle 
classi va abbassata
a 37 gradi

ANDREA CRISANTI Il docente dell’Università di Padova: ora il vaccino antinfluenzale per tutti

“Mascherine in classe da evitare
Più tamponi anche ai ragazzi”

IL REPORTAGE

Dopo le polemiche il dietrofront dell’assessore Gallera: da oggi screening non solo per i lombardi 

“Sei di Verbania? Niente test”
L’assurda giornata di Malpensa

L’infezione crescerà 
ancora: senza 
interventi attivi 
rischiamo un 
secondo lockdown 

Ieri su La Stampa

IL TACCUINO

FABIO POLETTI

MILANO

Il virus non si ferma. Anzi ac-
celera e riporta l’Italia ai livel-
li di contagio del 16 maggio 
scorso, poche settimane do-
po il lockdown. Nelle ultime 
24 ore ci sono stati 845 nuovi 
casi, con 6 decessi e altre due 
persone in Terapia Intensi-
va, portando a 68 le persone 
intubate. Il Veneto è la regio-
ne più colpita con 159 conta-
gi. In particolare Treviso do-
ve ci sono ben 91 casi e c’è un 
focolaio in un’azienda di car-
ni della zona. Segue la Lom-
bardia con 154 casi, il Lazio 
con  75,  l’Emilia  Romagna  
con 52 come il Piemonte, do-
ve ci sono 891 persone in iso-
lamento domiciliare. Partico-
larmente grave la situazione 
in Alto Adige dove i contagi 
sono appena 21 nelle ultime 
24 ore, ma con lo stesso livel-
lo di incremento di aprile.

I focolai oramai si moltipli-
cano a velocità impressionan-
te. Secondo il monitoraggio 
settimanale dell’Istituto Su-
periore di Sanità quelli attivi 
in  questo  momento  sono  
1077, di cui 285 solo negli ul-
timi giorni. L’indice Rt medio 
di contagio del nostro Paese 
è 0,83, sopra l’1 in Abruzzo, 
Campania, Lombardia, Um-
bria e Veneto, zero solo in Ba-
silicata e in Molise, ma «l’Ita-
lia si trova in una fase epide-
miologica di transizione con 
tendenza ad un progressivo 
peggioramento». 

La maggioranza dei conta-
gi avvengono poi sul nostro 
territorio e solo il 28,3% so-
no di importazione. Secondo 
il rapporto va prestata parti-
colare «attenzione alle situa-
zioni di affollamento in cui si 
osserva un mancato rispetto 
delle  misure  raccomanda-
te». E così viene chiusa per 5 
giorni dal sindaco di Pome-
zia lo Zoomarine di Torvaia-
nica vicino a Roma, sovraffol-
lato di gente sugli spalti, sen-
za alcuna protezione, a guar-
dare ammassati le esibizioni 
di delfini.

Il viceministro della Salute 
Pierpaolo Sileri, di fronte a 
questi numeri, invita a conte-
stualizzarli: «I contagi salgo-
no e continueranno a salire 
con  l’arrivo  della  stagione  
fredda. Ma i malati di oggi, 
anche se i numeri sono quelli 
di maggio, non sono quelli di 
quei mesi. Sono persone più 
in forze, in quarantena e non 
in Terapia Intensiva». La co-
sa che fa più impressione è l’e-
tà media dei contagiati di og-
gi. Durante il lockdown i più 
colpiti erano gli ottantenni. 

Oggi si guarda ai trentenni e 
pure ai più giovani. 

Sono definite molto serie 
le condizioni di un 17 enne di 
Albano Sant’Alessandro nel-
la Bergamasca, da martedì al 
Policlinico di Milano in Tera-
pia Intensiva. Il giovane, che 
non ha altre patologie, viste 
le sue condizioni è stato tra-
sferito a Milano dall’ospeda-
le  di  Seriate.  Sottoposta  a  
tampone anche una ventina 
di amici e famigliari che ave-
vano partecipato con lui ad 
una festa in piscina a Ferrago-
sto, pochi giorni prima di sen-
tirsi male. 

Così  come  sono  gravi  le  
condizioni di una ventenne 

ricoverata  allo  Spallanzani  
di Roma, di ritorno da una va-
canza in Sardegna con molte 
puntate nei luoghi della mo-
vida. Il Governatore veneto 
Luca Zaia ha precisato inve-
ce che la bambina di 5 anni ri-
coverata a Padova in Terapia 
Intensiva da giorni, soffre an-
che di altre patologie, aggra-
vate dalla positività al Coro-
navirus.

Se il virus fa paura a tutti, 
in questo momento spaventa 
soprattutto le squadre di cal-
cio di serie A. In questo mo-
mento sono positivi Andrea 
Petagna del Napoli, un gioca-
tore del Brescia e tre del Tori-
no. Ma la squadra più colpita 
è il Cagliari, che ha sospeso 
gli allenamenti dopo il tam-
pone positivo per Filip Brada-
ric, Luca Ceppitelli e Alberto 
Cerri. Tirano invece un sospi-
ro di sollievo molti dei 470 
ospiti del resort sull’isola di 
Santo Stefano alla Maddale-
na in Sardegna in quarante-
na da Ferragosto. I positivi so-
no alla fine 26, tra loro solo 
un turista. —
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IMAGOECONOMICA

MARCELLO SORGI 

CORONAVIRUS 

L’articolo uscito su La Stampa di 
ieri con la notizia che l’Ats Insu-
bria avrebbe fatto i tamponi sola-
mente agli stranieri in vacanza in 
Italia per almeno quattro giorni e 
ai residenti in Lombardia. 

I
l rialzo dei casi di con-
tagio  (soprattutto  in  
Veneto e Lombardia) 
e la comparsa di foco-

lai  in  Sardegna,  regione  
Covid-free  fino  a  prima  
dell’estate, oltre a un con-
troverso intervento in tv di 
Walter Ricciardi, scienzia-
to consulente del governo, 
hanno acceso  di  polemi-
che la vigilia, ormai prossi-
ma,  dell’apertura  delle  
scuole  (14  settembre)  e  
del  voto  per  le  regionali  
(20-21 dello stesso mese).

Perché  Ricciardi,  ad  
“Agorà estate”, facendo l’e-
sempio della Spagna, do-
ve la situazione è peggiore 
di quella italiana, è arriva-
to a ipotizzare un’ulteriore 
rinvio del voto e uno spo-
stamento della data d’aper-
tura delle scuole, sollevan-
do reazioni indignate del 
governatore della Liguria 
Toti e del leader della Lega 
Salvini,  e  trovandosi  co-
stretto a una precisazione, 
in pratica una mezza auto-
smentiita, che dà l’idea del-
le tensioni che accompa-
gnano il rinnovo delle am-
ministrazioni  regionali.  
Specie da quando Salvini 
si è convinto di poter realiz-
zare  un  capovolgimento  
della  situazione  attuale  
(da 4 a 2 per il centrosini-
stra a 4 a 2, o forse perfino 
5 a 1, per il centrodestra) 
in conseguenza del manca-
to accordo tra Pd e 5 stelle 
a livello locale, malgrado 
la svolta del voto sulla piat-
taforma Rousseau favore-
vole all’intesa.

Quel che ancora non si è 
in grado di valutare è il pe-
so dell’apertura delle scuo-
le in questo quadro di mol-
tiplicazione  dei  contagi.  
Riaprire le scuole vuol dire 
mettere uno vicino all’al-
tro all’ora di entrata e di 
uscita (ammesso che il di-
stanziamento e l’uso delle 
mascherine siano rispetta-
ti,  quando necessari,  du-
rante le ore di lezione) cen-
tinaia di migliaia di bambi-
ni e ragazzi, che in qualche 
modo dovranno raggiun-
gere i loro istituti, e se di 
età adolescenziale essere 
accompagnati e ripresi dai 
genitori. Evitare gli assem-
bramenti  sarà  davvero  
molto difficile. E per quan-
to il commissario Arcuri e 
la ministra dell’Istruzione 
Azzolina continuino a ras-
sicurare sul fatto che l’ini-
zio dell’anno scolastico sa-
rà rispettato, al dunque ci 
sono due possibilità: che 
tutto vada bene o più o me-
no bene, rendendo inutili, 
a quel punto, tutte o quasi 
tutte le limitazioni che ri-
guardano ministeri, uffici, 
fabbriche (basterà seguire 
le  stesse  precauzioni).  O 
che invece non tutto vada 
secondo le previsioni: sa-
rebbe un disastro. —
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“Ora a rischio rientro in aula e voto”
Ricciardi svela i timori degli esperti
Allerta del consulente, poi la rettifica. Bufera nel governo, Azzolina: riapriremo le scuole

Mai così tanti contagi dal lockdown
“I focolai attivi sono più di mille” 
L’Iss: l’età media dei nuovi casi intorno ai 30 anni. E salgono i ricoverati nelle terapie intensive

Il viceministro Sileri: 
i malati di oggi sono 

persone in forze 
spesso in quarantena 

Nella Bergamasca
in gravi condizioni

diciassettenne senza 
patologie pregresse

Zoomarine, stop per cinque giorni 
Il Comune di Pomezia chiude il parco: 
“Non ha rispettato le norme anti-Covid” 

Walter Ricciardi è consigliere del ministro Speranza 
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